
ALLEGATO 4 

 

 

Di seguito si indicano la composizione, i compiti e la durata dei Coordinamenti Regionali di Cure 
Palliative e Terapia del Dolore in età Adulta e di Cure Palliative e Terapia del Dolore in Età Pediatrica 

 

COORDINAMENTO REGIONALE PER LE CURE PALLIATIVE IN ETÀ ADULTA 

Il Coordinamento regionale per le cure palliative in età adulta è istituito presso la Direzione 
generale salute della Giunta regionale  
E’ una struttura tecnica che supporta la programmazione regionale in materia di attività di cure 
palliative, con il compito di  

1. definire proposte su: 
o stato di attuazione delle reti e suo consolidamento; 
o indirizzi per la istituzione delle reti locali di cure palliative e il loro funzionamento 
o indirizzi per lo sviluppo uniforme di percorsi di presa in carico e di assistenza del 

paziente 
o programmi formativi specifici rivolti al personale sanitario e socio-sanitario che opera 

nel settore delle cure palliative, nonché percorsi formativi specifici destinati agli 
operatori a qualsiasi titolo coinvolti nella ‘assistenza  

o sviluppo del sistema informativo regionale sulle cure palliative; 
 

2. monitorare le reti locali di cure palliative; 
3. definire indicatori quali-quantitativi di cure palliative ivi inclusi gli standard di cui al 

decreto 2 febbraio 2007 n.43; 
 

Il Coordinamento è composto da  

- il Direttore Generale della D.G. Salute che ne è il coordinatore-o suo delegato 
- -il Dirigente Uod assistenza territoriale o suo delegato 
- Il Dirigente Uod assistenza ed interventi sociosanitari o suo delegato 
- Il Dirigente Uod assistenza ospedaliera o suo delegato 
- Un medico esperto in cure palliative con esperienza in gestione della rete territoriale 
- 1 referente individuato tra i componenti del Tavolo regionale della Medicina Generale Di 

cui all’art. 24 dell’ACN  
- -1 referente individuato tra i componenti del Tavolo regionale della Medicina specialistica 

di cui all’art.17 dell’ACN    
  

- Partecipano al coordinamento i responsabili della rete locale di cure palliative delle Aziende 
Sanitarie Locali della Regione Campania, uno per ogni Azienda Sanitaria Locale della rete 
locale di cure palliative 

 
 Inoltre, è prevista la possibilità in relazione a specifiche aree di competenza o singole 

tematiche all’attenzione della struttura di coordinamento la partecipazione di: 
- Dirigenti delle altre UOD della direzione 
- Rappresentanti di altri enti e organismi  
- Referenti delle associazioni di volontariato afferenti alla rete locale di cure palliative ,  
- Referenti di altre istituzioni o enti nonché esperti del settore,  
- Responsabile regionale rete oncologica 

 

COMPOSIZIONE, COMPITI E DURATA DEI COORDINAMENTI REGIONALI DI CURE 
PALLIATIVE, TERAPIA DEL DOLORE IN ETA’ ADULTA E DI CURE PALLIATIVE E TERAPIA DEL 
DOLORE IN ETA’ PEDIATRICA 
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Il coordinamento potrà avvalersi del contributo di eventuali componenti della rete regionale 

e locale di cure palliative e della rete di assistenza distrettuale ed ospedaliera; comunque 
nell’ambito delle sue attività si relazionerà con il coordinamento di terapia del dolore e con il 
coordinamento di cure palliative e terapia del dolore in età pediatrica 

 
Il Coordinamento resta in carica per un triennio a decorrere dal suo insediamento 
Le funzioni di segreteria e di coordinamento delle attività sono assicurate dalla Direzione 
Generale Salute .  
Al medico esperto con competenza nella gestione della rete territoriale è affidato il compito 
di raccordo con i referenti aziendali. 
 
La partecipazione ai lavori del Coordinamento è a titolo gratuito 
 Il Coordinamento relaziona con cadenza semestrale sull’attività svolta e sul monitoraggio 
effettuato in merito allo stato di attuazione delle reti, al suo consolidamento e agli effetti delle 
azioni poste in essere. 
 

 
COORDINAMENTO REGIONALE PER LA TERAPIA DEL DOLORE IN ETÀ ADULTA 
 

Il Coordinamento regionale per la terapia del dolore presso la Direzione generale salute della 
Giunta regionale  
E’ un struttura tecnica della Regione che supporta la programmazione regionale in materia di 
attività di terapia del dolore con il compito di  

1 definire proposte su 
o stato di attuazione delle reti e suo consolidamento; 
o indirizzi per lo sviluppo uniforme di percorsi di presa in carico e di assistenza del 

paziente 
o promozione di programmi obbligatori di formazione continua in terapia del dolore in 

coerenza con quanto previsto dall’articolo 8 comma 2 della legge 38/2010 
o promozione e monitoraggio delle attività di ricerca in terapia del dolore 
o sviluppo del sistema informativo regionale sulla terapia del dolore ai sensi dell'art. 9 

comma 1, legge 38/2010; 
2 monitorare le reti locali ed aziendali ; 
3 definire indicatori quali-quantitativi  

 
 
Il Coordinamento è composto da  
 

- il Direttore Generale della D.G. Salute che ne è il coordinatore-o suo delegato 
- il Dirigente Uod Assistenza territoriale o suo delegato 
- Il Dirigente Uod Assistenza ed Interventi sociosanitari o suo delegato 
- Il Dirigente Uod Assistenza Ospedaliera o suo delegato 
- Il Dirigente Uod Politiche del Farmaco 
- 1 medico esperto in terapia del dolore con competenza nella gestione di hub di dolore 
individuato tra i responsabili degli HUB regionali 

- 1 referente individuato tra i componenti del Tavolo regionale della Medicina Generale Di 
cui all’art. 24 dell’ACN  

- -1 referente individuato tra i componenti del Tavolo regionale della Medicina specialistica 
di cui all’art.17 dell’ACN    
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Partecipano al coordinamento i responsabili degli Hub regionali di terapia del dolore 
individuati con dca 22/2015, e i responsabili degli Spoke aziendali, in modo da garantire la 
partecipazione di un rappresentante per ogni azienda sanitaria locale ed ospedaliera di 
rilievo nazionale nell’ambito dei diversi ruoli individuati con il dca 22 /2015 

1. I responsabili degli Hub dell’ A.O.R.N. Ospedali dei Colli, dell’HUB P.O. San Giuliano di 
Giugliano dell’A.S.L: Napoli 2 Nord, dell’HUB dell’I.N.T. Fondazione Pascale 

 
2. I responsabili degli spoke regionali, uno per ogni azienda sanitaria locale ed ospedaliera 

o AOUP:  
- Il responsabile  della rete spoke della A.S.L. Napoli 1  
- Il responsabile della rete degli spoke della A.S.L. Napoli 3 sud 
- Il responsabile della rete spoke della A.S.L. Salerno 
- Il responsabile della rete spoke dell’A.S.L. Caserta 
- Il responsabile dello spoke dell’A.O.U.P. Federico II 
- Il responsabile dello spoke dell’A.O.U.P.  Vanvitelli 
- Il responsabile dello spoke dell A.O.R.N. Sant'Anna e San Sebastiano di Caserta 
- Il responsabile dello spoke dell’A.O.R.N. Moscati  
- Il responsabile dello spoke dell’ A.O.R.N. Rummo 
- Il responsabile dello spoke dell’A.O.U.P . Ruggi d'Aragona 

 
 

Inoltre, è prevista la possibilità in relazione a specifiche aree di competenza o singole 
tematiche all’attenzione della struttura di coordinamento la partecipazione di: 

- Dirigenti delle altre UOD della Direzione 
- Rappresentanti di altri enti e organismi  
- Referenti delle associazioni di volontariato  ,  
- Referenti di altre istituzioni o enti nonché esperti del settore,  

 
 

Il coordinamento potrà avvalersi del contributo di eventuali componenti della rete regionale 
e locale di terapia del dolore e della rete di assistenza distrettuale ed ospedaliera, comunque 
nell’ambito delle sue attività si relazionerà con il coordinamento di cure palliative e con il 
Coordinamento di Cure Palliative e  Terapia Del Dolore in età pediatrica 

Il Coordinamento resta in carica per un triennio a decorrere dal suo insediamento 
Le funzioni di segreteria sono assicurate dalla Direzione Generale Salute e dalla S.C. 
Anestesia Rianimazione e terapia antalgica dell’INT Pascale che garantirà la funzione di 
raccordo con i referenti aziendali  

 
La partecipazione ai lavori del Coordinamento è a titolo gratuito 

 Il Coordinamento relaziona con cadenza semestrale sull’attività svolta e sul monitoraggio 
effettuato in merito allo stato di attuazione delle reti, al suo consolidamento e agli effetti delle azioni 
poste in essere 
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COORDINAMENTO REGIONALE PER LE CURE PALLIATIVE E LA TERAPIA DEL 
DOLORE IN ETÀ PEDIATRICA- 

 Il Coordinamento regionale per le cure palliative e la terapia del dolore in età pediatrica per 
la terapia del dolore è istituito presso la direzione salute della Giunta regionale 

 Il Coordinamento è una struttura tecnica della Regione che supporta la programmazione 
regionale in materia di attività di terapia del dolore con il compito di  

1. definire proposte su 
o stato di attuazione delle reti e suo consolidamento; 
o indirizzi per lo sviluppo uniforme di percorsi di presa in carico e di assistenza del 

paziente 
o promozione di programmi obbligatori di formazione continua in terapia del dolore in 

coerenza con quanto previsto dall’articolo 8 comma 2 della legge 38/2010 
o promozione e monitoraggio delle attività di ricerca in terapia del dolore 
o sviluppo del sistema informativo regionale sulla terapia del dolore ai sensi dell'art. 9 

comma 1, legge 38/2010; 
2. monitorare le reti locali ed aziendali ; 
3. definire indicatori quali-quantitativi  

 
 Come ribadito dall’Accordo n.30 del 25 marzo 2021, ai sensi della Intesa del 25 luglio 2012 
che definisce tra l’altro, i requisiti e le modalità organizzative della rete di cure palliative e terapia del 
dolore in età pediatrica, la Rete è coordinata dal Centro di Riferimento Regionale di Terapia del 
Dolore e Cure Palliative Pediatriche, quale unità funzionale di riferimento clinico, organizzativo, di 
formazione e ricerca per il funzionamento della Rete. 

 Il Centro di Riferimento e la Rete di TD e CPP si raccordano con I'Organismo di 
Coordinamento Regionale per Terapia del Dolore e Cure Palliative, previsto dall'Accordo Stato-
Regioni del 16 dicembre 2010,  

 L’organismo di coordinamento regionale di cure palliative può essere identificato nella 
sezione Cure palliative e terapia del dolore già operativa nell’ambito del Comitato tecnico di pediatria 
di cui al dca 37/2019 e costituito e nominato con decreto direttoriale n.239/2020 integrato da 
specifiche competenze come di seguito definito 

In considerazione di quanto definito, Il Coordinamento è composto da:  
 

- Coordinatore e referente del Comitato Regionale per l'Assistenza Pediatrica e 
Adolescenziale: con funzioni di coordinatore 

- il Dirigente Uod Assistenza territoriale o suo delegato 
- Il Dirigente Uod Assistenza ed interventi sociosanitari o suo delegato 
- Il Dirigente Uod Assistenza ospedaliera o suo delegato 
- Il Dirigente della Uod Materno-Infantile o suo delegato  
- Il Dirigente Uod Politiche del Farmaco 
- 2 rappresentanti del coordinamento regionale di cure palliative in età adulta identificati tra gli 

esperti del territorio 
- 2 rappresentanti del coordinamento di terapia del dolore 
- 2 referenti dei reparti ospedalieri di pediatria 
- il responsabile del Centro di riferimento regionale Santobono-Pausilipon 

 
 
Inoltre, è prevista la possibilità in relazione a specifiche aree di competenza o singole 
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tematiche all’attenzione della struttura di coordinamento la partecipazione di dover 
prevedere la possibilità in relazione a specifiche aree di competenza o singole tematiche 
all’attenzione della struttura di coordinamento:  

- referenti delle associazioni di volontariato afferenti alla rete locale di cure palliative , -
referenti di altre istituzioni o enti nonché esperti del settore, 

 
Il coordinamento potrà avvalersi del contributo di  eventuali ulteriore componenti della rete 

regionale e locale di terapia del dolore, comunque nell’ambito delle sue attività si relazionerà 
con il coordinamento di cure palliative e con il coordinamento di cure palliative e  terapia del 
dolore in età pediatrica 

Il Coordinamento resta in carica per un triennio a decorrere dal suo insediamento 
 
Le funzioni di segreteria sono assicurate dalla Direzione Generale Salute  

. 
La partecipazione ai lavori del Coordinamento è a titolo gratuito 

 Il Coordinamento relaziona con cadenza semestrale sull’attività svolta e sul monitoraggio 
effettuato in merito allo stato di attuazione delle reti, al suo consolidamento e agli effetti delle azioni 
poste in essere. 
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